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CANTO DI INGRESSO: VIENI QUI TRA NOI 
 

Vieni qui tra noi,  
come fiamma che scende dal cielo. 

Vieni qui tra noi, 
rinnova il cuore del mondo. 

 
Vieni qui tra noi, 

col tuo amore rischiara la terra . 
Vieni qui tra noi,  
soffio di libertà. 

 
Nel silenzio Tu sei, pace. 

Nella notte, luce. 
Dio nascosto, vita. 
Dio Tu sei, Amore. 

 
Tutto si ricrea in Te, tutto vive in Te. 

Scalda col tuo fuoco, terra e cielo. 
Tu, che sai raccogliere, ogni gemito. 

Semina  nel nostro cuore, 
una speranza d’eternità. 

 
Vieni qui tra noi, 

come fiamma che scende dal cielo. 
Vieni qui tra noi, 

rinnova il cuore del mondo. 
 

Vieni qui tra noi,  
col tuo amore rischiara la terra. 

Vieni qui tra noi, 
soffio di libertà, Dio in mezzo a noi. 
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SALUTO DEL CELEBRANTE 
 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: La grazia e la pace di Dio nostro Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
INTRODUZIONE 
 
La nostra comunità si riunisce intorno a questi ragazzi e ragaz-
ze che oggi ricevono il sacramento della Confermazione, rinno-
vando ancora una volta il mistero della Pentecoste. 
Il “logo” del loro percorso rappresenta una colomba che vola 
in alto, lasciando alle spalle frutti saporiti… 
Ti affidiamo questi ragazzi perché sappiano sempre fare scelte 
e compiere gesti alla luce della Tua Parola. 
Solo volando alto potranno essere per gli altri sale che dà sapo-
re alla vita. Inoltre, a questa festa partecipano anche due giova-
ni, che dopo un’adeguata preparazione, accolti dalla nostra co-
munità, sono lieti di ricevere i doni dello Spirito Santo. 
 
PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 
 
1°LETTORE 
Siamo giunti oggi all’appuntamento per il quale da molto tem-
po ci stiamo preparando. 
Innanzitutto vogliamo ringraziare tutte le persone in particola-
re: i nostri genitori, i catechisti e don Francesco, che ci sono sta-
ti accanto durante questo percorso. 
Fa’, o Signore, che il nostro cuore sia pronto ad accogliere lo 
Spirito Santo e i suoi doni. 
 



4 

2°LETTORE 
Ricevere lo Spirito Santo è per noi il punto di partenza del no-
stro volo, i suoi doni ci regalano l’entusiasmo e la tenacia per 
affrontare il futuro con fiducia e responsabilità. 
 
don Luigi: Vi chiamiamo per nome perché tra poco, davanti alla 
Comunità, ciascuno di voi riceverà il Sacramento della Confer-
mazione. 
 
Don Luigi presenta al Celebrante e alla comunità i cresimandi chia-
mandoli per nome e i cresimandi rispondono: ECCOMI! 

 
Nomi ragazzi 
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ATTO PENITENZIALE: 
 
Celebrante: Nel giorno in cui celebriamo 
la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, 
anche noi siamo chiamati a morire al peccato 
per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre. 
 

CANTO: SIGNORE PIETA’ 

Signore, Signore pietà di noi, 
Signore pietà di noi, pietà di noi. 

 
Per tutte le volte che abbiamo partecipato all’eucarestia senza 

ascoltarti e senza voglia di incontrarti. 
 

Cristo, Cristo pietà di noi, 
Cristo pietà di noi, pietà di noi. 

 
Per tutte le volte che non sappiamo perdonare, ritenendo ne-

cessario mettere alla prova l’amore degli altri con atteggiamen-
ti di sfida e di rottura. 

Signore, Signore pietà di noi, 
Signore pietà di noi, pietà di noi. 

 

Per tutte le volte che siamo pigri nel compiere il bene, per egoi-
smo, per indifferenza, distratti da tutto quello che ci gira intor-

no. 
 

Cristo, Cristo pietà di noi, 
Cristo pietà di noi, pietà di noi. 

 
Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
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CANTO: GLORIA A DIO 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,  

pace in terra agli uomini. 
 

Noi Ti lodiamo, Ti benediciamo, 
Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 

Signore Gesù Cristo, Figlio unigenito, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,  

pace in terra agli uomini. 
 

Tu che togli i peccati, abbi pietà di noi. 
Tu che siedi alla destra, accogli la nostra supplica. 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,  

pace in terra agli uomini. 
 

Perché Tu solo il Santo, Tu solo l’Altissimo, 
con lo Spirito Santo nella Gloria di Dio Padre. 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli,  

pace in terra agli uomini. 
Amen. 
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COLLETTA 
 
Celebrante: Concedi, Dio onnipotente e misericordioso, che lo 
Spirito Santo venga ad abitare in noi e ci trasformi in tempio 
della sua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
  

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 
PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano 

tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tut-
ta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare 
in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni 
nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si ra-
dunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la 
propria lingua. 
Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro 
che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentia-
mo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e 
della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cire-
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ne, stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi e li udia-
mo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. 
Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO DEL SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 103) 
 

Rit. Del tuo Spirito, Signore,  
è piena la terra, è piena la terra. (2v) 

 
Benedici il Signore, anima mia, 

Signore, Dio, tu sei grande! 
Sono immense, splendenti 

tutte le tue opere e tutte le creature. Rit. 
 

Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa 
e si dissolve nella terra. 

Il tuo spirito scende: 
tutto si ricrea e tutto si rinnova. Rit. 

 
La tua gloria, Signore, resti per sempre. 

Gioisci, Dio, del creato. 
Questo semplice canto 

salga a te Signore, sei tu la nostra gioia. Rit. 
 
SECONDA LETTURA (1 Cor. 13, 1-13) 
 
Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi 
Carissimi, se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi l’amore, sarei come bronzo che rimbomba o come 
cimbalo che strepita. 
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e 
avessi tutta la coscienza, se possedessi tanta fede da trasporta-
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re le montagne, ma non avessi l’amore, non sarei nulla. 
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio 
corpo per averne vanto, ma non avessi l’amore, a nulla mi ser-
virebbe. 
L’amore è magnanimo, benevolo è l’amore; non è invidioso, 
non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, 
non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del 
male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della ve-
rità. 
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta . 
L’amore non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono 
delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo 

imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizzia-
mo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfet-
to scomparirà. 
Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambi-
no, ragionavo da bambino. 
Divento uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; 
allora invece vedremo faccia a faccia. 
Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò per-
fettamente, come anch’io sono conosciuto. 
Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza  e 
l’amore. 
Ma la più grande di tutte è l’amore! 
Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO: ALLELUIA 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
Ed oggi ancora, mio Signore, 

ascolterò la tua parola 
che mi guida nel cammino della vita. 
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Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
EVANGELO (MT 5,13-16) 
 
+ Dall’Evangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete il sale 
della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si  ren-
derà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpe-
stato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra  un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il letto, ma sul candelabro, e così fà  
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenderà la vostra 
luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.” 
Parola del Signore. 
Tutti: Lode a te, o Cristo. 
 

 
OMELIA 

NUOVA PENTECOSTE IN MEZZO A NOI 
 
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 
Celebrante: Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzio-

ni? 
Cresimandi: Rinuncio. 
 
Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cie-
lo e della terra? 
Cresimandi: Credo. 
 
Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Si-
gnore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risu-
scitato dai morti, e siede alla destra del Padre? 
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Cresimandi: Credo. 
 
Celebrante: Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la 
vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazio-
ne, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli 
nel giorno di Pentecoste? 
Cresimandi: Credo. 
 
Celebrante: Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e 
la vita eterna? 
Cresimandi: Credo. 
 
Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chie-
sa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Si-
gnore. 
Tutti: Amen. 
 
 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Rit: Eccomi, eccomi, Signore io vengo. 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 

 
Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
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Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido. 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI 
Il Celebrante invita alla preghiera, mentre egli, insieme ai sacerdoti 
concelebranti, stendendo le mani con lo stesso gesto di Gesù e degli 
apostoli, invoca sui cresimandi lo Spirito Santo. 
 
Celebrante: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per 
questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita 
eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della 
sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con 
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la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale, li renda 
pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.  
 
Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 
 
Celebrante: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spiri-
to Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo 
Spirito Paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di 
consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili 
dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
 
CRISMAZIONE 
Il cresimando, accompagnato dal padrino o dalla madrina che gli po-
ne la mano destra sulla spalla, si reca davanti al Celebrante e pro-
nuncia il proprio nome. Riceve sulla fronte l’unzione a forma di croce 
ed il saluto di pace che lo accoglie come adulto nella comunità. 
 
Celebrante: N, ricevi il sigillo dello Spirito Santo 
che ti è dato in dono. 
Cresimato: Amen. 
 
Celebrante: La pace sia con te. 
Cresimato: E con il tuo spirito. 
 

 
Canto di crismazione 1:  EFFONDERO’ IL MIO SPIRITO 

 
Effonderò su voi il mio Spirito 
Effonderò su voi il mio Spirito. 

 
Effonderò, effonderò su voi il mio Spirito 
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Effonderò, effonderò su voi il mio Spirito. 
 

La forza dello Spirito 
scenderà su di voi: 
mi sarete testimoni 

ai confini della terra; 
non si turbi il vostro cuore, 

invado al Padre. 
 

Lo Spirito del Padre, 
scenderà su di voi 

e vi insegnerà ogni  cosa, 
perché Lui è verità; 

gioirà il  vostro cuore. 
Io prego il Padre. 

 
Canto di crismazione 2:  GABRIEL’S OBOE 

 

Angele Dei, 
qui custos es mei, 

me tibi commìssum 
pietàte supèrna 

illùmina, custodi, 
rege et guberna. 

Amen 
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
 
Il celebrante introduce con parole proprie la preghiera dei fedeli. 
I lettori leggono le singole invocazioni. 
 
1) Il Tuo Santo Spirito illumini e protegga la Chiesa, sostenga il 
Papa, il Vescovo Francesco, don Maurizio che presiede questa 
Eucarestia e i sacerdoti, affinché possano condurre tutti noi alla 
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verità del Vangelo. 
                                                                                           Preghiamo. 
 
2) Spirito Santo accompagna questi ragazzi e giovani, guidali 
nelle loro scelte, sostienili nelle difficoltà, aiutali a diventare 
testimoni della Tua Parola. 
                                                                                           Preghiamo. 
 
3) Per la nostra comunità, affinché illuminata dallo Spirito San-
to viva nel desiderio di incontrarTi, e seguendo la Tua Parola 
possano sentirsi parte gli uni degli altri. 
                                                                                           Preghiamo. 

 
4) Anche per noi genitori questo è un giorno importante: aiuta-
ci affinché con l’esempio e la comprensione sappiamo sostene-
re questi nostri figli nel loro cammino alla ricerca di Te. 
                                                                                          Preghiamo. 
 
 
 
5) Noi padrini e madrine, siamo stati scelti da questi ragazzi 
per accompagnarli in questo momento molto importante della 
loro vita spirituale. Fa’, o Signore, che possiamo ripagare la lo-
ro fiducia restando punti di riferimento non solo in questa 
giornata di festa, ma anche per il futuro. 

Preghiamo. 
 
Il celebrante chiude con parole proprie la preghiera dei fedeli. 

 
 

ALLA MENSA DEL PANE DI VITA 
 
PROCESSIONE OFFERTORIALE 
Tutti si siedono. I lettori leggono le singole munizioni e vengono por-
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tati all’altare i simboli del cammino e i doni per l’Eucarestia. 
 
 
“Voi siete sale della terra”: è ciò che Gesù vuole da noi. 
 
Il sale, è l’ingrediente povero e semplice della nostra tavola, 
indispensabile e insostituibile. 
Per noi ragazzi diventa simbolo dell’affrontare la vita in ogni 
sua sfaccettatura con la grinta e la caparbietà dei nostri giovani 
anni. 
La forza dello Spirito Santo ci aiuti a porre gesti di attenzione e 
cura per chi soffre, per chi è solo, per chi fa fatica a trovare il 
gusto della vita. 
 
Il pane e il vino, frutto della fatica e del lavoro dell’uomo, so-
no il centro del mistero dell’Eucarestia. Benedetti e santificati, 
diventano nutrimento per la nostra fede. 

 

 
 

CANTO DI OFFERTORIO: BENEDETTO  TU, SIGNORE 

 
Benedetto Tu, Signore. 

Benedetto Tu nei secoli. 
Benedetto Tu, Signore. 

 
Prendi da queste mani il pane, 

che offriamo a Te, 
fanne cibo che porterà la vita Tua. 

 
Benedetto Tu, Signore. 

Benedetto Tu nei secoli. 
Benedetto Tu, Signore. 
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Prendi da queste mani il vino, 
che offriamo a Te, 

fanne linfa che porterà l’eternità. 
 

Queste nostre offerte, accoglile, Signore, 
e saranno offerte pure. 

Questo nostro mondo accogli, o Signore, 
e saranno cieli e terre 

che Tu farai nuovi. 
 

Benedetto Tu, Signore. 
Benedetto Tu nei secoli. 
Benedetto Tu, Signore. 

 
Prendi da queste mani il cuore, 

che offriamo a Te, 
fanne dono che porterà la vita Tua. 

 
 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 
Celebrante: Accetta, o Padre, in unione con il sacrificio eucaristi-
co, l’offerta viva dei tuoi figli, che hanno ricevuto il segno della 
croce e il sigillo dell’unzione crismale, e fa’ che, rinnovando 
con Cristo l’offerta di se stessi, ricevano un’effusione sempre 
più abbondante dei doni del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
PREFAZIO 
 
Celebrante: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
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Celebrante: In alto i nostri cuori. 
Tutti: Sono rivolti al Signore. 
Celebrante: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
Tutti: E’ cosa buona e giusta. 
Celebrante: È veramente giusto renderti grazie, è bello cantare 
la tua gloria, Padre santo, sorgente di ogni bene. Sei tu che nel 
Battesimo rigeneri i credenti e li rendi partecipi del mistero pa-
squale del tuo Figlio. Tu li confermi con il sigillo dello Spirito 
mediante l’imposizione delle mani e l’unzione regale del cri-
sma. Così rinnovati a immagine di Cristo, unto di Spirito Santo 
e inviato per il lieto annunzio della salvezza, li fai tuoi com-
mensali al banchetto eucaristico e testimoni della fede nella 
Chiesa e nel mondo. 
E noi, riuniti in festosa assemblea per celebrare i prodigi di una 
rinnovata Pentecoste, insieme agli angeli e ai santi, cantiamo 
l’inno della tua lode:  
 

Santo, Santo, Santo 
Il Signore è il Dio dell’universo, 

i cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 

Osanna nell’alto dei cieli, 
benedetto colui che viene 

nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 
 

Santo, Santo, Santo. 
E’il Signore il Dio dell’universo, 

i cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 

Santo, Santo, Santo. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
Celebrante: Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatu-
ra. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella 
potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e 
continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine 
all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare 
i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e + il sangue di 
Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 
Nella notte in cui fu tradito, Egli prese il pane, ti rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi di-
scepoli, e disse: 
 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 
 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e 
disse: 
 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 
Celebrante: Mistero della fede. 
Tutti: Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 
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nell’attesa della tua venuta. 
 
Celebrante: Celebrando il memoriale del Tuo Figlio, morto per 
la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta Ti offriamo, Padre, in rendimento 
di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la vit-
tima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo 
del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito 
Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spiri-
to. 

 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché pos-
siamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la 
beata Maria, Vergine e madre di Dio, con i tuoi Santi Apostoli, i 
gloriosi Martiri, San Pietro, San Giovanni Bosco, il Beato Gio-
vanni XXIII e tutti i santi, nostri intercessori presso di Te. 
 
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e sal-
vezza al mondo intero. Conferma nell’amore la tua Chiesa pelle-
grina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI, il no-
stro Vescovo Francesco, il collegio episcopale, tutto il clero e il 
popolo che tu hai redento. 
 

Assisti i tuoi figli, che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai 
confermato con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il 
dono del tuo amore. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla 
tua presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha 
resi partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque 
dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i 
giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi 
anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua 
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gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
 
Celebrante: Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre on-
nipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per 
tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
 

RITI DI COMUNIONE  
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
Celebrante: Obbedienti alla Parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento osiamo dire: 
 
Tutti: Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo cosi in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non ci indurre in tentazione 
ma liberaci dal male. 
 
Celebrante: Liberaci o Signore da tutti i mali, concedi la pace ai 
nostri giorni e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sem-
pre liberi dal peccato e sicuri da ogni paura, nell’attesa che si 

compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cri-
sto. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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RITO DELLA PACE 
 
Celebrante: Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri pec-
cati ma alla fede della tua Chiesa e donale unità e pace secon-
do la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: La pace del Signore sia sempre con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
Concelebrante: Scambiatevi un segno di pace. 
 

LA PACE 
 

La pace del Signore sia con te, 
la pace del Signore dentro Te. 

La pace vera che il mondo non può dare, 
la pace del Signore su di Te. (2 vol.) 

 
 
FRAZIONE DEL PANE 
Tutti: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
 
Celebrante: Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 

mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Canto di comunione 1: SU ALI D’AQUILA 
 

Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra 
Di’ al Signore: “Mio rifugio, 

mia roccia in cui confido” Rit. 
 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà  
su ali d’aquila ti reggerà  

sulla brezza dell’alba 
così nelle sue mani vivrai. 

 
Dal laccio del cacciatore ti libererà 

e dalla carestia che distrugge. 
Poi ti coprirà con le Sue ali 

E rifugio troverai. Rit. 
 

Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno, 
mille cadranno al tuo fianco, 

ma nulla ti colpirà. Rit. 

Perché ai suoi angeli ha dato un comando 
di preservarti in tutte le tue vie, 

ti porteranno sulle loro mani, 

contro la pietra non inciamperai. Rit. 
 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila ti reggerà  
sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole, 

così nelle sue mani vivrai. 
E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila ti reggerò  
Sulla brezza dell’alba ti farò brillar come il sole, 

così nelle mie mani vivrai.  
 

Canto di comunione 2: TU SEI 
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Tu sei, la prima stella del mattino, 
Tu sei la nostra grande nostalgia, 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura 
dopo la paura d’esserci perduti 

e tornerà la vita in questo mare.(2v) 
 

Soffierà, Soffierà 
Il vento forte della vita, 

soffierà, sulle vele, 
e le riempirà di Te (2V) 

 
Tu sei, l’unico volto della pace 

Tu sei speranza delle nostre mani, 
Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 

sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele per questo mare. 

 
 
 
 
PREGHIERA FINALE DEI CATECHISTI 

IL MEGLIO DI TE 
L’uomo è irragionevole, 
illogico, egocentrico: 
non importa, amalo. 
 
Se fai il bene, diranno che lo fai 
per secondi fini egoistici: 
non importa, fa’ il bene. 
 
Se realizzi i tuoi obiettivi, 
incontrerai chi ti ostacola: 
non importa, realizzali. 
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Il bene che fai 
forse domani 
verrà dimenticato: 
non importa fa’ il bene. 
 
L’onestà e la sincerità 
Ti rendono vulnerabile: 
non importa, sii onesto e sincero. 
 
Quello che hai costruito 
Può essere distrutto: 
non importa costruisci. 
 
La gente che hai aiutato 
Forse non te ne sarà grata: 
non importa, aiutala. 
 
Da’ al mondo il meglio di te 
E forse sarai preso a pedate: 
non importa, da’ il meglio di te. 
 
(Madre Teresa di Calcutta) 
 

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
Celebrante: Guarda, Signore, con paterna benevolenza, e custodisci 
nelle prove della vita questi tuoi fedeli, che hai consacrato con 
l’unzione dello Spirito Santo e nutrito di Cristo, pane vivo, perché, 
con la luce della fede e con la forza della carità, costruiscano e allie-
tino la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Celebrante: Il Signore sia con voi. 
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Tutti: E con il tuo spirito. 
Celebrante: Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito 
Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo pa-
terno amore. 
Tutti: Amen. 

Celebrante: Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso 
alla sua Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi con-
fermi nella professione della vera fede. Tutti: Amen. 

Celebrante: Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel 
cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e 
attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del suo regno. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa litur-
gia, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spi-
rito Santo. Tutti: Amen. 
Concelebrante: La gioia del Signore è la vostra forza. 
Andate in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 
Canto finale: PER NOI UOMINI 

 
Per noi uomini, fatti a tua immagine 
Figli della terra, stelle del tuo cielo 

A quante porte ancora il nostro cuore busserà 
Per poi scoprire che, la porta tua è aperta già. 

Per noi uomini, la speranza c’è: 
costruire un mondo e farlo insieme a te 

per sciogliere le ali che il vento riempie già 
faremo un coro immenso di vita e libertà. 

 
Dio della vita, Dio della gioia  

Non lasciarci soli , non lasciarci mai 
Lottiamo assieme a te, guarda su di noi, guarda su di noi. 

 
Per noi uomini, c’è un confine in più 

Lo scopre chi si dona e cresce in umiltà 
Se non c’è guadagno e servire festa dà. 
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Operai della tua vigna, noi lo siamo già 
Per noi uomini, il sole è alto già e di tutto il tempo la sera resterà, 

solo quanta gioia è fiorita attorno a noi, 
cogliamo insieme un frutto: la fraternità. 

 

 
E se non puoi la vita che desideri  

cerca almeno questo 
per quanto sta in te: non sciuparla 
nel troppo commercio con la gente  

con troppe parole e in un viavai frenetico. 
 

Non sciuparla portandola in giro 
In balia del quotidiano 

gioco balordo degli incontri 
e degli inviti, 

fino a farne una stucchevole estranea. 
 

                         Constantinos Kavafis 
 

Un grande GRAZIE 
 

a mons. Maurizio Gervasoni 
per averci regalato lo Spirito Santo 

 
ai catechisti e alle catechiste 

per averci accompagnato in tutti questi anni 
 

a Marco Magni 
per aver disegnato il “logo” della nostra Cresima 



Signore, 
anch’io voglio guardare in alto 

e trovare la forza 
per vincere le mie piccolezze. 
Voglio volare verso di Te 
per cambiare la mia vita, 
a volte spenta e incerta. 

E’ vero, a volte basta poco… 
Ma non sempre ne sono capace! 

Spirito Santo, 
sorreggimi quando avrò paura 
della libertà che mi hai dato, 

quando sarò tentato 
di guardare in basso; 

donami sempre il coraggio 
di alzare gli occhi verso il cielo 

verso Te. 
Amen 
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